
LA MOZIONE CONFUSIVA VOTATA DAI II CONGRESSO NAZIONALE UNITARIO DELLA C.G.I.L. 

Le proposte dei lavoratori italiani a tutta la nazione 
per la salvezza dell'economia e [elevazione del tenore di vita delle masse 

Le linee del piano costruttivo di immediata attuazione - Le rivendicazioni economiche e sociali fissate in 11 punti - Ribadita l'esi
genza delle ritorme strutturali - // fallimento della scissione - Risposta all'offensiva dei guerrafondai: uscire dal Patto Atlantico! 
_ Fcco il testo dell» moyiorif con. 

ri..jifa del «rrondo Congrego N»' 
{tonale Unitario della C G I L ; 

/ / Congresso, esaminato e discuto 
il rapporto dell'attività e dell'azione 
svolta dalla C.G.I.L. per la difesa 
ed il miglioramento del tenore di viti 
dei lavoratori italiani, presentato al 
Congresso dal Segretario Gcnetjif 
Responsabile, Di Vittorio, nonché i: 

rapporto Santi sulla esigenza dilli 
realizzazione delle riforme Ji strut
tura dell'economia italiana e pjr una 
difesa efficiente della pace, e il rap 
porto Bitossi sulla difesa del diritto 
di sciopero e delle libertà tinjac.ui. 
li approva. 

// Congresso constata che la si 
mariane economica attuale dell'Ita
lia, nel quadro della situazione mon
diale, è caratterizzata da una for'c 
depressione, nel corso della quale si 
moltiplicano i sintomi di una AMVC 
crisi economica generale. 

L'aspetto più grave della situazio
ne economica italiana consiste nel 
persistere e nell'aggravarsi della di 
soccupazione totale che colpisce en
ea due milioni dì lavoratori e della 
disoccupazione parziale che colpisce 
altri milioni di lavoratori dcll'indu-

Giuseppe DI Vittorio, rieletto 
Segretario responsabile della CGIL 

«ria, dell'agricoltura e del commer
cio, come nei ripetuti tentativi pa
dronali di smobilitazione parte im
portante del potenziale in massa di 
migliaia e migliaia di lavoratori. La 
situazione è stata ulteriorme'ne ag-
grnvata dal recente ciclone moneti
no provocato dalla svalutazione del
la sterlina e dalle conseguenze dele
terie che questo fatto determina in 
Italia e in altri paesi. 

// Congresso constata che le classi 
capitalistiche ed agrarie, sotto la di
rezione dell'imperialismo americano, 
tentano di parare alla depressione e-
conomica ed alla minaccia di crisi 
che incombe su| mondo capitalistico, 
mediante il peggioramento del teno
re di vita dei lavoratori e lo scate
namento dì una terza guerra mon
diale, diretta contro l'Unione Sovie
tica e contro i paesi di Nuova De
mocrazia. — Per realizzare questo 
loro obbiettivo, le classi padronali 
hanno scatenato un'ondata di reazio
ne contro le libertà sindacali e de
mocratiche, per cui in Italia si ac
centua la degenerazione dello Stato 
democratico e Repubblicano in uno 
stato di polizia schierato a difesa dei 
privilegi e contro i diritti e le aspi
razioni al progresso sociale del po
polo lavoratore. 

Gli il punti 
Nel quadro, di questa offensiva dei 

ceti privilegiati e reazionari, contro i 
lavoratori, si sono inseriti i vari ten
tativi di scissione sindacale, promossi 
e finanziati dall'imperialismo ameri
cano, tendenti ad indebolire il fron
te del lavoro ed a facilitare l'offen
siva padronale. 

// Congresso rileva con soddisfa
zione che la C.G.I.L. e le sue orga
nizzazioni, hanno saputo resistere 
vittoriosamente ai ripetuti attacchi 
padronali e governativi ed hanno di-
feto con successo le conquiste sinda
cali ed il livello di vita delle masse 
lavoratrici, riuscendo a migliorarle in 
alcuni settori. 

/ / Congresso constata altresì il fal
limento clamoroso di tutti ì tentati
vi di scissione e la vittoria dell'uni
tà sindacale conseguita dai lavoratori 
italiani sono la bandiera della CG. 
I.L.; vittoria che è dovuta al grado 
elevato di coscienza sindacale rag-
giun'o dai lavoratori italiani di tut
te le professioni e dalla dimostrazio
ne concreta eh* solo la C-G.I.L. di
fende con sen<o di responsabilità e 
con il vigore necessario il pane, ì di
ritti e la dignità di tutti ì lavoratori 
italiani. 

In tali condizioni, il Congresso 
chiama rutti i lavoratori italiani a 
rafforzare la propria unità nella C 
G.I.L. per intensificare la lotta delle 
masse popolari per la difesa della e-
levazione del tenore di vita dei lavo
ratori, per la difesa delle liberti sin
dacali e democratiche, per il pieno 
diritto di sciopero e per la difesa 
della pace minacciata. 

Allo scopo di difendere e miglio 
rare le condizioni di vita dei lavora
tori italiani, il Congresso chiama tut
te Te organizzazioni confederate 
lottare per le seguenti rivendicazioni 
immediate: 

i) aumento dei salari secondo 
la massima possibilità di ogni singo
lo settore di attività economica e fis
sazione di un salario minimo nazio
nale per rotte le categorie, comprese 
quelle dell'agricoltura; 

i) difesa e miglioramento della 
scala mobile; 

3) nessun licenziamento; 
4) adozione dalle 40 ore lavo

rative settimanali per consentire un 
assorbimento proporzionale dei la
voratori disoccupati elevando l'inte
grazione salariale a 48 ore; 

j) adeguamento dei sussidi di 
disoccupazione e delle pensioni ed 
estensione ad essi della scala mo
bile. 

6) perequazione del trattamento 
economico degli statali, dei parasta
tali, dei dipendenti da enti locali, 
etc, a quello delle categorie similari 
delle aziende private; 

7) pieno riconoscimento dei po
teri delle Commissioni Interne; 

8) applicazione del principio co
stituzionale della partecipazione dei 
lavoratori alla gestione delle grandi 
aziende, mediante il riconoscimento 
dei Consigli di Gestione, che devono 
assicurare il controllo da parte dei 
lavoratori; 

9) piena libertà sindacale senza 
ingerenze statali, e pieno diritto di 
sciopero per tutti i lavoratori, senza 
eccezione; 

io) accoglimento delle rivendi
cazioni avanzate da tutte le catego
rie di lavoratori della terra, brac
cianti, salariati, mezzadri, compar
tecipanti, coltivatori diretti, ecc., co
si come sono state formulate dal Con
gresso Unitario della Confederterra; 

11) amnistia per tutti i lavorato
ri perseguitati a causa della loro par
tecipazione a lotte sindacali e po
polari. 

// piano economico costruttivo 
II Congresso dichiara che la rea

lizzazione, anche integrale, delle in
dicate rivendicazioni immediate, men
tre potrebbe alleviare la situazione di 
grave disagio e di miseria di milioni 
di lavoratori, non permetterebbe al 
Paese dt uscire dall'attuale marasma 
economico, né di evitare un ulteriore 
aggravamento della situazione. 

// Congresso riafferma l'esigenza 
della realizzazione urgente delle ri
forme di struttura i cui principi sono 
sanciti nella Costituzione della Re
pubblica: — riforma agraria — ri
forma industriale — riforma del ere 
dito — riforma previdenziale. 

Soltanto trasformando profonda
mente ]a struttura economica del 
Paese, tanto nell'agricoltura quanto 
nell'industria, e possibile assicurare 
uno sviluppo dell'economia naziona
le adeguato ai crescenti bisogni del 
popolo italiano. 

In attesa che siano realizzate le 
suddette riforme di struttura, allo 
scopo di avviare a soluzione Ì pro
blemi più assillanti della Nazione e 
dare un impulso all'economia, che 
permetta di assorbire un grande nu
mero di disoccupati ed assicurare le 
condizioni per una effettiva eleva
zione del reddito nazionale e del te
nore di vita del popolo, la C.G.I.L. 
propone al Paese un piano economico 
costruttivo, di immediata attuazione, 
le cui grandi linee sono sintetizzate 
nei seguenti punti: 

1) Nazionalizzazione delle a-
ziende elettriche monopolistiche e 
costituzione di un Ente nazionale del
la elettricità che assuma la gestione 
delle aziende nazionalizzate e col 
compito precipuo di promuovere in 
breve termine la costituzione di nuove 
centrali idro-elettriche in misura vjf-
ficiente per soddisfare le esigenze 
dello sviluppo produttivo e cibile 
del Paese; 

a) costituzione di un Ente Na
zionale per la bonifica, le irrigazio 
ni delle terre e le trasformazioni fon
diarie, col compito di promuovere rn 
intenso sviluppo dell'agricoltura ita
liana, specialmente nel Mezzogiorno. 
collegato all'inizio di realizzazione 
della riforma agraria. 

3) Costituzione di un Ente Na
zionale dell'edilizia popolare, col 
compito di promuovere le costruzione 
di case popolari, scuole, ospedali, ecc.. 
in tutte le provincie d'Italia e parti
colarmente nelle zone maggiormente 
devastate dalla guerra; 

4) realizzazione di un vasto pro
gramma di opere pubbliche essen
ziali ad un minimo di civile convi
venza (strade, acquedotti, fognature, 
illuminazione, telefoni, ambulatori. 
c c c>-

I mezzi per finanziare il piano. 
che dovrebbe essere compiuto in tre 
anni, dovranno essere tratti: 

a) da un contributo fortemente 
progressivo da richiedere alle classi 
abbienti ed in modo particolare ai 
grandi gruppi monopolistici ed alle 
grandi società per azioni; 

h) d.i un orientamento organìz 
zato del risparmio nazionale verso 
gli investimenti produttivi relativi al 
piane 

e) da prestiti esteri, che non me 
nomino l'indipendenza economica e 
politica della Nazione. 

La Conferenti mattonale 
II Congresso dichiara che i lavo

ratori italiani sono pronti a dare il 
proprio contributo diretto alla rea
lizzazione dt questo piano e che la 
C G . l . L è pronta a dare il suo ap
poggio ad un governo che si impegni 
a realizzare questo piano e che dia 
le dovute garanzie per la sua attua
zione-

La realizzazione del piano, men
tre aprirebbe la via allo sviluppo del
l'economia nazionale, determinerebbe 
le condizioni per una effettiva e du
revole disten«tone dei rapporti so
ciali e poh'ìci nel Paese. 

Per li elaboratone definitiva de! 
piano, il Congresso dà mandato alla 
nuova Segreteria confederale di con

vocare al più presto una Conferenza 
Economica Nazionale, aperta a tutti 
gli scienziati, i tecnici e gli studiosi 
dei problemi economici di tutte le ca
tegorie interessate. 

Rafforzare l'unità nella C.G.I.L. 
Il Congresso chiama tutti i la

voratori italiani, salariati e stipen
diati, artigiani, contadini, professio
nistici ed Intellettuali, ed unirsi at
torno al programma economico co
struttivo della C.G.I.L. ed a lottare 
per la sua realizzazione. 

// Congresso chiama tutti i lavora
tori di tutte le categorie a rafforzare 
la propria unità sotto la bandiera 
della C.G.I.L., baluardo di difesa e 
di conquiste dei diritti del lavoro e 
delle libertà democratiche. 

Presupposto della realizzazione del 
piano confederale e della elevazione 
del tenore di vita del popolo lavora
tore, come di ogni progresso e cono-
mico e civile della Nazione, è la 
pace. 

// Congrciso domanda che l'Italia 
ritiri la propria adesione al Patto A-
tlantico che è una coalizione di guer
ra e che il nostro Paese contribuisca 
al consolidamento di rapporti ami
chevoli e pacifici fra tutti i popoli 
nel quadro dell'organizzazione delle 
Nazioni Unite. 

1 lavoratori italiani si impegnano 
a lottare coi loro fratelli del mondo 
intero contro i profittgtorì e fautori 
di guerra, per la difesa della pace, 
sotto la direzione della Federazione 
Sindacale Mondiate. 

Le forze della Pace e del Progres
so sono superiori a quelle del profit
to "egoistico e della guerra. L'unione 
di tutte le forze popolari paralizze
rà l'attività criminale dei provocatori 
di guerra e farà trionfare in Italia 
e nel mondo la volontà di pace di 
tutti i popoli. 

MESSAGGI DI SOLIDARIEIÀ INIERNAZIONALE Liberia sindacal i 
e diriHo di sciopero 

La mozione approvata dal Congresso sulla di
fesa delle conquiste fondamentali del lavoratori 

GENOVA — De'egati romeni, polacchi e sovietici rispondono, dal palcoscenico del « Carlo Felice », 
allo acclamazioni dei 1500 delegati al II Congresso nazionale unitario della CGIL. Sono questi al
cuni dei numerosissimi rappresentanti di lavoratori stranieri venuti a Genova sia dai Paesi elio si 
sono liberati dallo sfruttamento capitalistico sia dai Paesi che lottano duramente per scuotere l'op
pressione imperialista. Da tutti il Congresso ha udito l'espressione di una concreta solidarietà inter
nazionale, Il p'auso sincero per le battaglie sostenute e per le vittorie conseguite, l'augurio a prò* 
cedere avanti sulla via della giustizia sociale e del miglioramento del tenore di vita del popolo. 
« Viva la solidarietà tra i popoli, viva la grande e glorirsa CGIL.! », ha gridato dalla tribuna del 
• Carlo Felice» il delegato sovietico Goroskin, Segretario generale dei Sindacati dell'URSS, tra vi
vissime ovazioni. La presenza e l'intervento dei rappresentanti esteri ha costituito uno dei motivi 

di maggior rilievo e di maggior forza delle assise genovesi 

LA GRANDIOSA MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA DEL CONGRESSO 

Il corteo del lavoro ha sfilato 
festosamente per le vie di Genova 
Delegazioni delle fabbriche e delle campagne lombarde, emiliane, piemontesi, toscane, liguri 
Di Vittorio e il rappresentante sovietico Goroskin parlano all'immensa folla in P. De Ferrari 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GENOVA, 10. — A conclusioni 

solenne del Cogresso Nazionale 
della CGIL, te forze del lavoro 
hanno sfilato domenica attraver
so Genova, in una straordinaria 

Agostino Novella, secret. generale 
pirata di forza e d'entusiasmo. 

Già ti mattino per tempo «iti 
lungomare s'erano ammassate le 
delegazioni giunte durante la 
notte e all'alba con treni, pull
man, camion, ognt mezzo di tra
sporto. II cielo — basso e lictdo 
— minacciava, per ore ed ore 
continuarono a giungere decine 
di migliaia di laboratori, mentre 
un ininterrotto carosello di tram 
portar a gli operai genovesi ad 
unirsi a quelli di ogni regione. 
Finalmente il cielo allentò la sua 
minaccia e alle 10 cominciò a 
snodarsi per le strade centrali il 
grande fiume che lento, solenne 
ed insieme festoso, doveva per 
due ore p rrare 1 «tot colori ed 
1 suoi canti tra due ininterrotte 
alt di popolo. 

Dietro ì natii della città di 
Genova, rombava in testa al cor
teo »I reparto » motorizzato -: 
moto-scooter a diecine e diecine 
aprimno sonoramente quella ras
segno. fervida di bandiere, di 
panneHt, di stendardi, di colon, 
di canti, di roct. Ecco che ai suo
no dell'Internazionale avanza tra 
oli cpp'ausi scroscianti che sx 
rinnovavano ad ondate lo sten
dardo della Confederazione Ge
nerale del Lavoro, seguUo dai 
dirigenti sindacali e dalla prima 
cerea selva di bandiere della 
pace. 

E" fa delegazione di Milano — 
numerosissima — che marcia in 
testa al corteo: acne > salariati 
agricoli ed i braccianti, col loro 
caratteristico copricapo di paclia, 
con i cartelli che gridano - non 
più guerre -, con 1 nomi dei loro 
caduti, con pi» innumeri tricolori 
delie loro teche. Ecco gli operai 
dell'Alfa m fu. n. che portano » 
ritratti d o orjndt pilori ifnrcni 
O 1 piloti delVAlfa hanno tenuto 

alto l'onore dell'automobilismo 
italiano, l'imperialismo america
no vuole soffocarlo »), Wimille, 
Varzi. TrossL Portano altri car
telli ancora, che denunciano la 
azione sabotatrice della borghesia 
finanziaria e del governo: ~ Han
no chiesto 2000 licenziamenti, ma 
l'Alfa verrà difesa dai suoi la
voratori ». 

Altre tute azzurre, è l'Isotta 
passano alzando il pugno, gri
dando il saluto al Congresso del
la CGIL e a Genova che l'ospita: 
^Abbiamo 12 miliardi di ordina
zioni, gli industriali twoliono 
buttarci sul lastrico,; sempre, in 
tutta que» a Tcssegr.a delle forze 
lavoratrici, è netta la denuncia 
del sabotaggio e del tradimento 
organizzato degli industriali e del 
governa, e insieme alto il grido 
rìella classe lavoratrice che af
ferma la sua decisione di oppor
si alla liquidazione della produ
zione italiana secondo < piani 
deU*imperialismo. Ecco la Capro
ni, le ragazze passano in gonnel
lino, a file bianche, rosse e verdi; 
ancora la Motomeccanica (-Il 
piano Marshall et impedisce di 
ccslruire trattori per la nostra 
agricoltura m), poi ti grande ves
sillo bianco col cavallo rampan
te della Breda (*I mitra dt Sceiba 
hanno sparato; con la marcia su 
Sesto volevano fermarci ma... ~). 
Diecine e diecine di bandiere 
della pace, vivide e tese nel 
vento, seguono la delegazione 
della Bovisa, precedono j quadri 
dei capi della FSM e della €GIL. 

Un'altra ondata di musica, an
cora l'Internazicnale; ancora de
legazioni lombarde, poi Reggio 
— giovani e ragazze in cordo
ne — ajsre la sfilata ài quelle 
emiliane, le tute delle - Reggia
ne . ( ' l a classe operaia lotta 
per imporre la pace nel mondo -> 
avanzano al cantò della -Guar
dia rossa » portando i cartelli che 
denunciano la minaccia di 1330 
licenziamenti. In un rinnovarsi 
ài stornelli passa Piacenza, men

tre già avanza la grande macchia 
rossa di Modena, e già sì leva il 
grido di » Vira Ferrara -.. Il Pie
monte, la Toscana, Apuanm, 
Massa e Carrara, sempre bandie
re, cartelli, carni e colori; Bolo-

Luigi Cacciatora, Mgrat. generale 

Renato Bitossi, aegret. generale 

gna innalza fiera la cifra dei suci 
organizzati, ~242J>50- e fa leva
re gli applausi alla bellezza delle 
tue ragazze in cannellino. Ban
diere rosse e tricolori, tricolori e 
bandiere della pace. La rassegna 
dura già da un'ora. Piazza De 
Ferrari dove avrà luogo il comi
zio è un ordinato enorme gorgo 
di folla, mentre dmnanrt al mare 
ancora diecine e diecine di mi
gliaia dt lavoratori si ordinano 
per sfilare per la città. 

Le ragazze di Imola portano 
sulle falde la testata del giornate 
confederale, - Lavoro -, ancora 
ymnas'.i bolognesi paf~.no can
tando; applausi (e lacrime negli 
occhi) mentre passa il ritratto dt 
Maria Margotti e degli altri m-
voratori italiani caduti sotto ti 
trombo americano di Sceiba; 

Canti partigiani, adesso, cosi no
ti a queste strade che conobbero 
la frome umiliata del nazismo: il 
sindaco di Genova è tn testa alla 
delegazione dell'ANPl. Dolore e 
morte ricordano i pannelli dei 
perseguitati politici, e ammoni
scono - no alla guerra!. Gli ope
rai dei Cantieri de' Tirreno di 
Rtra Trtgoto portano un grande 
modello di *rolo„ deserto, triste 
di ragnafe'e e pullulante di fun-
pnglia- - Dorè sono le nari del 
piano Saragai? -. - Laroro e non 
l-.renz-amenti - : ecco la FIT di 
Sestri Levante; - pace, pace, pa
ce -, bandiere, cifre e cartelli, 
pois* Savona; ed ecco Spezia che 
Ieri fiera le cifre degli aderenti 
o''a Camera de} Lavoro: dove 
.?o)?r, ffjt scissionisti'' 

Un'ordata di colore, sono I# 
ccr*o società sportile della de. 
TUO "•'•'•a VISP; poi ali ospeda
lieri vi rnrnicr. eh stendardi <jn-
ticht t- precinsi dei - carcrana • 
* delie compagni» portua.lt, la 

bandiera della FILM, lo striscio
ne dei giomni socialisti, le scure 
divise dei ferrovieri. Pasta ti la-
foro, forza e liberta d'Italia. 

Fiori e giovani donne, tricolori 
e camicie rosse: s'inizia il passag
gio della rappresentanza del PCI: 
- Evviva il grande e forte Par
tito Comunista *•; « Evviva la glo
riosa CGIL -. Falci e martelli 
tessuti di garofani ressi, bandiere 
e bandiere, e avarili la Federa-
apparato de « l'Unità » porta la 
apparato de - l'Unità - portata la 
testata del giornale dt Gramsci e 
Togliatti dinnanzi ad una fervida 
distesa di bandiere della pnre. 
E sempre colori, canti, applausi. 
Passano le camicie rosse dei gio
irmi comunisti; passa a lettere di 
fiori tenute alte dai ragazzi an
cora il grido di - pace ». E anco
ra fiori e ragazze, bandiere e fol
la, musiche e applausi, a non fi
nire. 

Dt Ferrari» la Piazza dorè le 
mani operaie schiantarono i carri 
armati dell'imperialismo fascista, 
trabocca di folla-, ma lento ed 
eguale continua l'affluire del cor
teo interminabile. Gonfie di ven
to ecco nuovamen'e a centinaia 
e centinaia altre bandiere della 
pace, segno del giuramento popo
lare dt impedire una nuora 
guerra imperialistica. Tra esse si 
levano bandiere di tutti i Paesi, 
segno della fraternità che oltre 
ogni confine borghese stringe t 
popoli, guidati dalla classe ope
raia. E, diefro, converge infine la 
folla, e il fiume continua a fluire 
mentre già dalla tribuna il se
gretario della Camera del Laro
ro genovese ha aperto il comizio, 
mentre Di Vittorio e glt altri di-
npenti ritolgono il loro saluto ai 
lavoratori, mentre Goroskin, ca
po della delegazione sorie'ica, 
grida ai lavoratori italiani l'ev-
trtra dei larorwfon di tutto il 
mondo ed in particolare d; quel
li dell'Unione Sortcticn. aran-
guflrd'a del fronte del lavoro e 
o'elfa pace. 

E R. 

Fernaodo Beati, Marci- generale 

Ecco li testo della mozio
ne votata all'unanimità dal 
Congresso della C.G.IX. In 
merita alla difesa delle li
bertà sindacali e del diritto 
di sciopero. 

Il II Congresso Unitario della 
CGIU udita In relazione della Se
greteria Confederale sulla difesa 
delle libertà sindacali e del «hnUo 
di sciopero; 

in pre&cnza delle dichiarazioni 
di ministri responsabili m merito 
alla preannunciata legislanone che. 
dovrebbe regolare la pratica attua
zione degli articoli 39 « 40 della 
Costituzione della Repubblica. 

rileva che gU schemi di legge 
vengono prcannunciati alle Camere 
prima che sia stato costituito il 
Consiglio Nazionale dell'Economia e 
del Lavoro, organo competente ad 
esprimere i\ suo parere a norma 
dell'art. 99 della Costituzione, e 
«enza che le categorie interessate 
siano messe in grado di esaminarli 
nella loro formulazione organica. 

Il Congresso, indipendentemente 
dal metodo antidemocratico seguito 
dal governo nella preparazione del
le suddette leggi, rileva che gli ar
ticoli 39 e 40 della Costituzione del
la Repubblica costituiscono dei li
miti inderogabili all'attività legisla
tiva. nel senso che in nessun modo 
possono essere limitati e comunque 
alterati i pnncipn sanciti negli ar
ticoli stessi e cioè; 

a) che l'art. 39 ribadisce 11 prin
cipio della piena libertà dei sinda
cati senza che vi possa essere al
cuna ingerenza delle pubbliche au
torità in ordine alla loro costitu
zione ed alte loro attività; 

b) che l'art- 40 afferma U di
ritto di sciopero per tutti i lavora 
tori senza alcuna discriminazione o 
limitazione. 

Il Congresso, Inoltre, rileva che 
le annunciate proposte governative, 
se venissero realizzate, determine
rebbero un soffocamento della vita 
dei sindacati ed una proibizione di 
fatto dell'esercizio del diritto di 
sciopero. 

Il Congresso, pertanto. Interpre
tando la volontà unanime dei lavo 
ratori Italiani, approva incondizio
natamente la posizione assunta dal
la Segreteria Confederale con la 
lettera del 16 luglio 1949 e con la 
relazione del compagno sen. Bitos 
si, ed afferma: 

1) tutti i lavoratori hanno ugua
le diritto all'associazione sindacale 
fd al pieno svolgimento dell'atti
vità sindacale, anche indipendente
mente dalla registrazione; 

2> l'organizzazione sindacale de
ve essere libera in ogni senso, ossia 

a) che. da una parte, il lavo
ratore abbia la facoltà di aderire 
0 meno ad un sindacato e di sce
gliere quel sindacato che più cor 
risponde alle proprie preferenze; 

b) che, dall'altra, sia vietato ai 
pubblici poteri di ingerirsi in qual
siasi modo nella costituzione e nel 
la attività del sindacato, salva la 
semplice verifica formale iniziale 
dei requisiti per la regivrrazione, 
!a quale. In ogni modo, deve essere 
facoltativa; 

3) il minimo dt iacritti richiesto 
per la registrazione del sindacato 
deve essere fissato in una adeguata 
percentuale in rapporto al numero 
degli appartenenti alla categoria ri
levato secondo gli ultimi censimen
ti esistenti, e ciò per aversi la cer
tezza che s: tratti di un'organizza-
z:one sindacale effettiva e non di 
una creazione artificiosa o di co. 
modo: 

4) la registrazione dovrà essere 
accordata non solo alle organizza
zioni sindacali verticali, ma anche 
a quelle orizzontali; e ciò eia per 
adeguare la legislazione alla strut
tura tradizionale ed attuale delle 
organizzaz-oni sindacali italiane, s.a 
per la ev.dente vitale utilità che 
presenta la contrattazione colletti
va mterconfederale su base nazio
nale, provinciale e locale; 

5) la rappresentanza unitaria 
delle organizzazioni sindacali do
vrà essere emanar.one diretta delle 
orean.zzazion: stesse e dovrà deci
dere a maggioranza di rappresen 
tati e non di rappresentanti: 

fi) dovrà essere bandita ogni re-
«urrcz-one d: -.st.tut; corporat-.v.st. 
ci per la interpretazione dei con 
tra'ti colìett.vi, la quale dovrà es-
«fre lasciata alla libera discuss.one 
delle parti; 

7) l'esercizio incondizionato o"el 
d r:tto d: sciopero, espressamente 
riconosciuto dall'art della Costi-
tii7:ore. * conquista intangìbile de 
lavoratori ed è elemento propul
sero di progresso «odale, nonché di 
Garanzia della vita democratica dei 
Pac-e. In conseguenza: 

a) l'eserc:z.o del diritto di scio
pero deve essere assicurato a tutti 
1 lavoratori di qualsiasi categoria 
senza eccezione di sorta, neppure 
per quanto riguarda i pubblici ser
vizi ed i dpendent: delle pubbli
che Pmrrrnistrazion.; 

b) nessuna limitazione deve et-
crrc posta al dir.tto di sciopero né 
per quanto concerne la proclama-
7 onc rè per quanto concerne l'eser-
c.zo, con e^elus one altresì di ob-
W ghi o formalità procedurali pre. 
J.m.nan che di fatto limiterebbero 
l'rserczio del diritto stesso: anche 
perché :1 senso di responsabilità 
delle organ zza.'.oni ha g i i dimo
strato in passato d« saper sempre 
tener conio degli interessi generali 
de] P^ere; 

r) non ri deve essere alcuna 
rli-criminazione dello sciopero ba
cata sui motivi che lo determinano 
0 su!'e forme in cui esso ti effettua. 

n Congresso impegna la CGIL t 

tutte le organizzazioni confederate 
a lottare con tutti i mezzi perchè 
siano salvaguardate le libertà s.n-
dacali ed il diritto di sciopero me
diante il pieno rispetto delle nor
me costituzionali, secondo 1 punti 
esposti, 1 quali costituiscono una 
condizione determinante per resi
stenza di una vita democratica • 
per il progresso sociale del Paese. 

Amnistia, regioni 
e scuola confessionale 

(Continuazione della l.a paghxa) 
ni con più di 30 mila abitanti è m 
uso la proporzionale, l d . e inten
derebbero sudAvidore in tutta i 
Comuni i seggi tra maggioranza e 
minoranza nella proporzione di 3 5 
e a/5. 

Il Consiglio della D. C ha con
fermato elle le elezioni amministra
tive si terranno nel '50; ma hanno 
cominciato a essere sollevati dubbi 
sulla « possibilità» di tenerle in pri
mavera. Il clic iia fatto .nascere la 
mpiessìone che tutto il gran par
lare clic JÌ fa in questi giorni atior-
no alle «regionali » nasconda il ten
tativo di un nuovo rinvio delle me
desime (per «difficoltà tecniche.,) 
all'autunno o ancora più in là- E' 
certo jn ogni modo ohe — attraver
so opportune modiflcazion1 del si
stema elettorale — ila D. C vuole 
a tutti J costi evitare che le « regio
nali » costituiscano un appello dello 
elezioni del 18 aprile. 

La preoccupazione della D. C. è 
del resto giustificata da quanto è 
avvenuto, dal 18 aprile ad oggi, nel
le elezioni amministrative che si 
sono svolte in numerosi Comuni. 
Contrariamente a quanto ha affer
mato Taviani queste con* iltazioni 
hanno dimostrato che la U. C. ha 
perduto, rispetto al 18 apnie, oltre 
il 20 % dei suoi voti, mentre il 
P.C.I. ha aumento dei 12-15 10 1 
suoi suffragi. Per nascondere questa 
realtà Taviani è ricorso a c.fre 
false o truccate. Egli ha affermalo 
che, dal 18 aprile, 84 Comuni am
ministrati dai Partiti di sinistra so
no passati alla D. C , mentre solo 
8-9 Comuni democristiani sono pas
sati nelle nostre mani. In prono 
luogo gli 84 Comuni conquistati dal 
Partito clericale sono stati strap
pati, quasi tutti, ad altre coalizioni 
di destra e, jn secondo luogo, la 
O. C. non si è quasi mai presen
tata da sola, ma ha bloccato con la 
forze politiche più disparate (dai 
socialdemocratici ai fascisti) contra
riamente a quanto era avvenuto 
nel 1946. 

Per quanto riguarda 1 Partiti * 
opposizione, 1 Comuni da essi con
quistati non sono 8-9. come preten
de Taviani, ma almeno una cinquan
tina. Alcuni esempi: in Calabria ab
biamo conquistato 12-13 Comuni tra 
I quali Gerace Superiore, Gioioso 
Marina, Melicuccjo^JIova Manna» 
Gioia Tauro, ChiaRWile. Bruz^ano 
ZefFino, Fiumarosa. mentre .n altri 
Comuni facciamo parte d: ma^g.o-
ranze indipendenti; in prov.ncia <U 
Latina abbiamo conquistato quattro 
Comuni, due in Lucania, tre in pro
vincia di Avellino, tre nelle Mar
che, uno in provincia di Beneven
to, due in Sicilia, ecc. 

Per dimostrare le notevoli per
dite di voti subite dalla D. C. ri
portiamo alcune cifre assai indica
tive: a Bolzano la D. C. ha perduto 
4000 voti rispetto al 18 aprile, a 
Cesena 4000. ad Ancona 6900. a 
Molfetta 4400, a Montegranaro 1267. 
II Partito elencale ha perduto voti 
anche in quei Comuni dove, attra
verso ibride alleanze, é r.usc.to a 
guadagnare la maggioranza. 

Successivamente il con.-*. *'-> »*»l-
la D. C. ha ascoltato una .*.... .•JV* 
deli'on. Rumor eulle leggi sindaca
li. Rumor ha difeso il progetto del-

il'on. Fanfani. Con lui «j eona 01-
chiarati d'accordo Andreotti e Scei
ba. mentre l'on. Gronchi ha conte
nuto che una rimile legge porte
rebbe ad un aggravamento della 
situazione politica e delle lotte «o-
c.ali. e significherebbe una accen-
tuaz.one della politica governativa 
verso destra. Alle critiche del Pre
sidente della Camera hanno unito ' 
le loro l'on. Ravaioh e altri espo
nenti della sinistra. 

In un commento agli i w e n u n e n -
ti politici di questi ultimi due gior
ni non possono essere tac.uti alcun! 
gravi passi del discorso pronunciato 
dal Presidente del Consiglio al con
vegno della scuola, organizzato dal
la D. C. 

De Gasperì ha affermato testual
mente: »»->«ogna rispettare rhi 
pen«3 diversamente, ma cTe4- -: e 
nessuno in Italia, a qualunque .geo
logia appartenga, potrà d.re che 
e.« sta una morale più efficace di 
quella della fraternità evangelica e 
della comune paternità di D.o che 
è contemporaneamente giudice e 
padre, né potrà dire che esista si
stema più efficace per educare la 
coscienza dei giovani ». 

IV evidente la contraddizione tra 
1'iTmar.one di rispetto per le dì-
verse ideologie e la pretesa di im
porre alla «cuoia un indirizzo con
fessionale. inseguando ai giovani a 
credere nel paradiso e nell'inferno 
(< comune paternità di Dio che è 
contemporaneamente giudice e pa
dre»). ' • j 

Non Intendiamo discutere in que
sta pede «ul primato o meno dell* 
morale cattolica, ma soltanto appel
larci a tutti i democratici e i libe
rali perché al levino contro una 
simile violazione della libertà al 
coscienza e di culto. 
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